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2014 

Anno  20 

tel.: Parroco 

031/77.18.12 

Oratorio 

331/97.21.364 

031/56.21.575 

Presepe: ed è la Vita 
Quanto vale una vita? 

Stesso titolo della scorsa settimana, ma ri-
spondiamo non più dal punto di vista dell’uo-
mo, ma da quello di Dio. Quanto vale la vita 
umana? Agli occhi di Dio tantissimo. Anzi di 
più. Ce lo dice il fatto che Uno come Lui, beato 
e infinitamente santo che poteva restarsene 
nella sua beatitudine in buona compagnia di 
Padre-Figlio-Spirito, Uno come Dio ha scelto - 
inaudito! - di rinunciare alla sua divinità e farsi 
uomo in tutto uguale a noi (eccetto nel pecca-
to). Se la dignità della vita umana non avesse 
valore, mai Dio si sarebbe avventurato tra noi. 
Se la nostra vita non fosse a Lui tanto cara (e 
uno non si innamora della mota) allora mai sa-
rebbe sceso (perché di discesa si tratta) al no-
stro livello. È venuto a dirci che la nostra vita, 
con Lui e per Lui, non è più fango. 

Dio è innamorato da sempre dell’uomo per-
ché è prezioso ai suoi occhi. Siamo la sua crea-
tura a Lui più somigliante. Siamo la sua immagi-
ne nel cosmo. In noi Dio ha dato il meglio di sé 
perché a noi Dio ha dato il meglio di sé: il soffio 
vitale e il suo Spirito divino e santo. E lo ha fat-
to non dall’alto del suo Paradiso, ma 
facendosi uno di noi. Nel suo Verbo 
fattosi uomo, in Gesù Cristo, Dio ha 
fatto uno scambio, tutto a no-
stro favore: si è preso la no-
stra natura umana e ci ha 
regalato la sua natura 
divina, «il potere di di-
ventare figli di Dio», 
scrive l’apostolo Gio-
vanni (Gv 1,12). Gesù 
per tutta la sua vita ci 
racconterà che Dio è 
Padre per Lui e per 
noi. Ma già nel Natale, 

senza che il santo Bimbo potesse esprimere un 
solo concetto, ci viene suggerita questa verità. 
Infatti quale padre e quale madre non vorreb-
bero che i figli siano uguali o migliori di come 
sono loro, che imparino da loro ad affrontare 
la vita? Dio è padre-madre per noi e ha man-
dato il Suo Unigenito per farci vedere e tocca-
re con mano come Lui agisce, cosa Lui fa, co-
me Lui ama. Così ci ha adottati nella sua fami-
glia divina, la Trinità. Questo è il valore aggiun-
to alla già grande dignità di ogni uomo: lo Spi-
rito santo in noi ci rende figli Suoi, cioè mem-
bri effettivi della Sua “famiglia”! 

Quanto vale una vita umana, dunque? Vale 
un mondo. In quest’ottica è stata interessante 
la rilettura del quinto comandamento fatta da 
Roberto Benigni in TV. “Non uccidere” è il pri-
mo (perciò fondamentale) comandamento di 
quelli che riguardano la relazione tra uomo e 
uomo. “Non uccidere” significa rispettare la 
vita umana sempre, in ogni suo momento e in 
ogni suo stato. “Non uccidere” significa “non 
troncare l’esistenza” non solo di un uomo, ma 
anche di tutti coloro che da quell’uomo ucciso 
avrebbero potuto nascere. 

Amare la vita quindi ci rende simili a Dio. Ma 
la vita non esiste, almeno per noi umani, se 
non in una persona vivente. Perciò amare la 
vita significa amare l’uomo, che è sempre e 
comunque un fratello. La vita è dono preziosis-
simo che ci è stato dato, «legato ad un respi-
ro» (R.Zero), al respiro di Dio. Nella vita umana 
c’è Dio, perché Dio è Vita: cosa c’è di più pre-
zioso? Di conseguenza, chi dona la propria vita 
cosa può dare di più prezioso? E qui pensiamo 
non solo a papi, vescovi e religiosi, ma anche a 
coniugi e a papà e mamme che quotidiana-
mente danno la loro vita per gli altri! Divino! 
Perché Dio è venuto per dare la vita. 

In questa cornice il Natale e la festa della 
Santa Famiglia e la solennità di Maria, chiama-

ta la MadrediDio (Theotokos) ci 
raccontano il miracolo dei mira-
coli: Dio-Vita si è fatto vitauma-
na perché l’uomo avesse in sé 
la potenza della Vitadivina. E 
attraverso la Chiesa con Gesù 
Cristo questa Vita eterna 
continua ad essere irrorata 
per tutti gli uomini. Peccato 

che molti cristiani non lo ca-
piscano e non l’accolgano nel-
la celebrazione costante dei 
sacramenti e della Messa. 

Particolare del 
presepe in sughe-
ro realizzato dai 
ragazzi del 6° 

Anno di Catechi-
smo in oratorio 

La Sacra Famiglia vivente è passata tra noi! 



ANAGRAFE PARROCCHIALE 
È tornato al Padre celeste con il suffragio della Chiesa: 
MISCIAGNA PEPPINO, di anni 82, il 24 dicembre. 

3BBG@F3?7@F; 

\Q^ XM H;F3 PQXXM 5A?G@;F3’  

�Domenica 28 dicembre:        Sacra famiglia 

ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi delle superiori. 

�Mercoledì 31 dicembre 
ore 18:00 : Messa a S.Vincenzo con il Te Deum per 

ringraziamento dell’anno trascorso. 
ore 19:00 : per gli adolescenti e i giovani festa di fine 

anno in Oratorio. 

�Giovedì 1 gennaio 2015:      Maria Madre di Dio  
Solennità di precetto. Messe secondo gli orari domenicali. 
Indulgenza plenaria.     48ª Giornata Mondiale della pace. 
ore 18:00 (!!) : Messa animata dai ragazzi del 6°Anno 

�Venerdì 2 gennaio 
ore 08:00 : inizio del campo invernale per i ragazzi di 

1ª Secondaria a Ponna Intelvi. Partenza 
dal campo di basket dell’oratorio. 

�Domenica 4 gennaio:        seconda dopo Natale 

ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 5° Anno. 

Una iniziativa interessante ed utile per le “tasche” di tanti 
Social Bond 

I Creval Social Bond sono titoli obbligazionari emessi dal Credito Val-
tellinese finalizzati al sostegno di iniziative di valore sociale. Questi 
bond infatti consentono di destinare parte dell’importo raccolto dalla 
banca Credito Valtellinese a sostegno di iniziative socialmente merito-
rie. In particolare, la sottoscrizione delle obbligazioni Creval Social 
Bond per Fondazione Caritas “Solidarietà e Servizio” ONLUS (i cui ter-
mini, condizioni e rischi sono dettagliati nella documentazione d’offerta 
disponibile presso le filiali del Credito Valtellinese e sul sito 
www.creval.it), consentirà alla banca di devolvere un contributo, pari 
allo 0,50% del valore nominale collocato, alla Fondazione Caritas che lo 
utilizzerà per l’iniziativa “Fondo DonaLavoro”, retribuendo fino a 2500 
ore di lavoro mediante voucher. Le parrocchie poi, tramite Caritas, a-
vranno a disposizione questi voucher che saranno utilizzati per presta-
zioni lavorative occasionali (ad es. imbiancatura, piccoli lavori di manu-
tenzione) effettuate da chi avesse bisogno di lavoro. Le parrocchie infat-
ti hanno sempre necessità di manodopera, ma non hanno i soldi per pa-
garla. Così, tramite i voucher, in parte si possono risolvere questi due 
problemi: la manovalanza a favore della parrocchia e qualche euro in 
tasca a chi non ne ha. 
 
Obbligazioni Credito Valtellinese s.c. Step Up 11/12/2014-11/12/2017—229ª 
Creval Social Bond per Fondazione Caritas “Solidarietà e Servizio” ONLUS. Codice 
ISIN IT0005069700 - Interesse annuo lordo: 1° anno 1,00%; 2° anno 1,10%; 3° anno 
1,30%. Cedole semestrali. Taglio minimo 10˙000 euro. 
 

Periodo 
offerta fino al 

16/01/2015 

Carnevale 2015 
Grrreeeaaaseee 

Per carnevale dove vuoi an-
dare? Con l’Oratorio non puoi 
sbagliare! Iscriviti subito, per-
ché, non ne dubito, lascerai 
tutti stupiti e basiti, sia mogli che mariti. Se poi sei gio-
vincello con l’Oratorio è ancora più bello, perché con il 
ciuffo e la lacca o la va o la spacca: conquista di cuori o 
ricordi di giovani amori. Non tergiversare, all’oratorio 
vai a versare il leggero balzello per il costume più bel-
lo. Porta con te un deca e ti faranno il vestito di seta! 

 

Oratorio “Piergiorgio Frassati” 
Aperture “natalizie” 

Apertura oratorio: dal 27 al 30 e dal 2 al 6 solo pomerig-
gio. Dal 7 anche alla sera. Al bar per chi volesse sono a di-
sposizione delle piantine (nataline, ciclamini e altro) a of-
ferta libera (min. 3€). Il ricavato andrà in beneficenza. 

Le letture delle prossime solennità  
Giovedì 1 gennaio — Maria Madre di Dio 

1ª Lettura: Numeri 6,22-27; Salmo: 66; 2ª Lettura: Lettera ai 

Galati 4,4-7; Vangelo: Luca 2,16-21. 

Domenica 4 gennaio — 2ª dopo Natale, Anno B 

1ª Lettura: Siracide 24,1-4.12-16;  Salmo: 147;  2ª Lettura: 
Lettera agli Efesini 1,3-6.15-18; Vangelo: Giovanni 1,1-18. 


